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SE TORLQN1A PIANGE, ITALIA RIPE 

Quest'anno ci sarà grano nel Lazio 
dove erano terreni bradi. 
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PERCHE' LE CAMPAGNE DEL LAZIO DIANO PANE AL POPOLO 


RITORNO DAL PAESE DEL SOCIALISMO 


100 MILA CONTADINI SENZA TERRA Le conquiste degli 

OCCUPANO I FEUDI LASCIATI INCOLTI DAI PRINCIPI nellatest,mon,anza deI nostri sindacalisti 


1 paletti hanno delimitato circa ventimila ettari di terì'eno brado - Trentamila 
braccianti del Lazio in sciopero per la scala mobile e il blocco dei licenziamenti 


(Dal nostro inviato speciale) 

CIVITAVECCHIA, 22. ~ Circo 30 
mila ettari di terreno incolto de¬ 
stinato dalla balorda ignoranza e 
dall’avidità dei padroni al pascolo 
del bestiame brado, sono stati * in¬ 
vasi » nella giornata di domenica 
dai soci di oltre 70 cooperatine del¬ 
la provincia romana c di qualche 
zona del viterbese che già da vari 
mesi attendevano il responso delle 
commissioni provinciali iti inerito a 
più di 300 domande di concessione. 
Responso che la legge ingiunge di 
concretare nel termine di venti gior¬ 
ni e che in realtà le commissioni 
sogliono dare, specialmente se fa¬ 
vorevole ulle cooperative, non pri¬ 
ma di cinque o sci mesi dalla data 
di inizio della pratica. I terreni v in¬ 
vasi » appartenevano generalmente 
ai * settantacinque o. 

I « settantacinque » 

Chi sono i « settantacinque »? So¬ 
no proprietari che costituendo il 
0,04 per cento del numero totale di 
tutti i proprietari della Provincia 
(165.195 in tutto) posseggono inuece 
il 30 per cento del numero di ettari 
in cui si divide la superficie lavora _ 
bile della provincia (e cioè posseg¬ 
gono 155.775 ettari su 499.153) c ri¬ 
scuotono un reddito pari al 21 per 


cento del reddito riscosso da tutti 
gli altri 165-120 proprietari. Ecco co¬ 
sa sono m cifre, ri settanta cinque 
i proprietari cioè di tenute supe¬ 
riori ai mille ettari, i « mejo fichi » 
come si dice a Roma di quelle 223 
ditte agricole che da sole dispon¬ 
gono di 310.S61 ettari contro i 75.5S2 
posseduti da 62.3S8 contadini. 

E‘ stato sui terreni lasciati incol¬ 
ti dai « settantacinque » e da parec¬ 
chi dei duecentovcnlitrè che si so¬ 
no diretti, musica e bandiera in te¬ 
sta, tutti i lavoratori della terra 
della provincia romana riuniti nelle 
cooperative, fervi delle solidarietà 
loro dichiaraata dagli operai e dei 
lavoratori romani. Si sono messi in 
marcia alle prime ore del mattino: 
sì vedevano sulle giacche scure i 
distintivi politici più-diversi. Contro 
la fame e contro l’ottusa tecnica dei 
settantacinque che anche quest’an¬ 
no minacciavano di lasciare senza 
semina migliaia e migliaia di ettari 
mangiati dalle erbacce si sono ritro¬ 
vati in piazza tutti. 

In qualche luogo il sindaco qua¬ 
lunquista ha preso la parola (è ac¬ 
caduto a Cemeteri) e in qualche 
altro davanti ai cortei c’era l'imma¬ 
gine della Madonna {è accaduto a 
Settecaminiì. 

Ad Allumiere la invasione è stata 


Grave sconfitta della D.C. 
nelle elezioni a Caserta 


I democristiani hanno perduto il 50 per cento dei voti - Pro¬ 
gresso del Blocco - lì primo posto a una lista indipendente 


CASERTA, 22. — Le elezioni 
amministrative svoltesi ieri nella 
nostra città, sono stale caratteriz- 
aate da una grave sconfitta della 
Democrazia Cristiana che ha per¬ 
duto circa i| 50 per cento dei vo¬ 
ti. fi Ciocco del rogalo, che nella 
recente amministrazione aveva 7 
seggi al Consiglio, ne avrà que¬ 
sta volta probabilmente 9. 

Ecco i risultati completi delle 
votazioni: Lista del (ìallo (indi- 
pendenti di destra) 7.532: Blocco 
del Popolo 3.620: Democrazia cri¬ 
stiana 3.163: liberal - monarchici 
1.849; P.S.L.I. 515; Movimento so¬ 
ciale 678. 

La probabile ripartizione dei 
seggi sarà la seguente: Lista del 
Gallo n. 18; Blocco del Popolo 9: 
Democrazia Cristiana 7: Liberali 
a Monarchici 4; P.S.L.I. 1. 


Gli industriali sabotano 

le trattative con i mefalhirgiti 

Le. trattative per il Contratto 
dei Metallurgici, riprese sabato 20 
corrente, per iniziativa p sotto la 
presidenza del Ministro del Lavoro 
on. Fanfani. non hanno tatto sen¬ 
sibili progressi. 

Malgrado che domenica e ieri le 
parti siano state riunite sino alla 
mezzanotte, non si è raggiunto Rac¬ 
cordo che sulle ferie. Su lutti gli 
altri punti finora trattati, gli in¬ 
dustriali conservano sostanzialmen¬ 
te il loro punto di vista 

La Commissione della FIOM fa 
ogni sforzo per raggiungere Rac¬ 
cordo. ma gli industriali continuano 
a dimostrare la loro grettezza e 
noncuranza per gli interessi della 
Nazione. Lo sciopero generale di 
protesta dei metallurgici italiani, 
svoltosi la settimana scorsa in tut¬ 
ta Italia, pare non sia stato suf¬ 
ficiente a richiamare gli industriali 
olia realtà. 

La giornata di oggi, od al mas¬ 
simo quella di domani, sem- 


del due popoli vicini fondate sulla 
base del consolidamento della pace. 
In pari tempo consigliamo di elimi¬ 
nare le difficoltà, accelerando la rea¬ 
lizzazione dell’unità sindacale perché 
l lavoratori di Trieste e dalla reglo- 
n* giuliana dbenijno rancio ni ron- 
glunzione fra 1 due popoli confinanti 
contro I focolai imperialisti, di odio 
e di guerra. — SEGRETERIA CON¬ 
FEDERALE -. 


rimandata al giorno dopo perchè 
al mattino i figli dei contadini do¬ 
vevano cresimarsi. 

Dappertutto poi la forza pub¬ 
blica è stata presente e. giudizio¬ 
samente, non ha applicato i me¬ 
todi Sceiba. Solo qua e là qualche 
zelante s’è dato da fare: ma con 
scarso successo , perchè •• le inva¬ 
sioni » noti si svolgevano secondo 
i piani strategici dell'Ora d’Italia 
ma secondo il buon senno dei con¬ 
tadini che sapevano di avere ra¬ 
gione, di compiere un atto morale 
e di andare incontro agli interes¬ 
si di rutti, . settantacinque „ com¬ 
presi. 

Girando le varie zone della pro¬ 
vincia si incontravano gruppi di 
uomini in marcia, con le zappe 
sulle spalle e con il volto contento. 

File di picchetti 

Poi questi uomini si fermavano 
di fronte a un terreno. « E* qui 
— diceva il più anziano ». Gli uo¬ 
mini si spariMgliavano c poi si 
mettevano in fila di fianco, tutti su 
uti lato del terreno. Poi l’uomo 
anziano faceva un fischio e ognu¬ 
no alzava in alto la piccozza e se 
la dava davanti ai piedi a scavare 
una piccola buca. Dentro la bucu 
poi ci infilava un paletto e si ri¬ 
metteva in piedi, fermo ad aspet¬ 
tare. L'uomo faceva un altro fischio 
o sventovalava un fazzoletto e al¬ 
lora tutti gli uomini centrano 
avanti a passi lenti. Poi si ferma¬ 
vano e scavavano. Dietro a loro 
il terreno rimaneva tale quale, 
rozzo . incoltivato e duro come il 
cemento. 

Ma c’erano qua e là le file di 
picchetti che indicevano i singoli 
nuovi appezzamenti di terra desti¬ 
nati ai soci della cooperativa. Poi 
venivano aranti dei ragazzini e 
piantavano in mezzo e ni margini 
del campo dei paletti più alti con 
i carrelli che recavano scritto: ••Coo¬ 
perativa tale: Terra occupata >•. E 
basta. 

Così è stato domenca in tutto 
Pagro romano. 

Tra le provinrie di Viterbo e di 


immaginandosela già pieno di gra¬ 
no. Parlottavano fra loro, stretti 
attorno ai capilega. Parlavano di 
trattori, di buoi, di padroni; di ca¬ 
rabinieri. Parlavano il linguaggio 
dei contadini romani nuovi ulta 
proprietà. E cosi circa centomila 
lavoratori hanno ieri calcato il suo¬ 
lo dei principi. Nomi celebri cor¬ 
revano sulle loro bocche. Barbe¬ 
rini, Odescalchi, Colonna. Torlo- 
nia. Martini-Marcscotti, Patrizi, 
Pallavicini, Brancaccio, .4 lessò r an¬ 
dini. Anche i nomi di Vaselli, Del 
Fante c Manzoli. i « tre conti » del 
regime, correvano sulle loro boc¬ 
che. Poi a sera arrivavano a casa 
e trovavano, il • paese in festa con 
i carabinieri che guardavano sul¬ 
l'uscio c gli inviati dei giornali di 
destra che domandavano se <t c’era¬ 
no stati incidenti ». « Mielite inci¬ 
denti — ha risposto ad essi un 
contadino di Lanuvio — noi fac¬ 
ciamo la pace mica la guerra ». 

MAURIZIO FERRARA 


politica si palesa giorno per giorno 
sempre più legata ai dettami della 
Confindustria e della Confida. 

Circa le voci iryrinuate da alcuni 
giornali, secondo le quali sarebbe 
in pericolo .< il raccolto », il compa¬ 
gno De Rossi, segretario della Fc- 
derterra provinciale, ci ha dichia¬ 
rato chd esse sono del tutto prive 
di fondamento pe r il semplice fatto 
che .< i raccolti.. di tutti i prodotti 
locali stagionali sono già stati com¬ 
pletamente effettuati. 

Anche nelle campagne dell’Are¬ 
tino è stato proclamato ieri lo scio¬ 
pero generale per la mancata cor¬ 
responsione ai braccianti agricoli 
della gratifica natalizia 1946 e la 
mancata chiusura dei saldi colonici 


Lo sciopero dei braccianti 
nel Lazio e nell'Aretino 

Contemporaneamente all’occupa¬ 
zione delle terre 30 mila braccianti 
si sono messi in sciopero nell’A¬ 
gro Romano, in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative, che ni trasci¬ 
navano da quattro mesi su questi 
due punti fondamentali: l’applica¬ 
zione alla categoria della scala mo¬ 
bile stabilita dal « lodo Romita » e 
la disciplina dei licenziamenti. 
Centinaia di braccianti con le loro 
famiglie sono stati infatti licenzia¬ 
ti per il semplice fatto di essere, 
stati fra i più attivi nell’opera di ! 
organizzazione sindacale. 

Il Ministro Fnfani. informato del¬ 
la situazione, che può aggravarsi da 
un momento all’altro, ha promesso il 
suo interessamento. A questo propo¬ 
sito circolava oggi negli ambienti del 
Ministero del Lavoro la voce che il 
Ministro abbia compiuto dei passi 
presso Io stesso De Gasperi p?r in¬ 
vitarlo a mia maggiore coruoi ensio- 
Kùma .sciiò stati occupati circa A)jrie citi problemi dei lavoro* L'onò- 
mila ettari di terra da parte di jre\ ole Fanfani avrebbe dichiarato 
oltre 10 mila famiglie. Migliaia di di essere stufo di fare il • Cireneo» 
uomini hanno picchettato il terrpfio'per i peccati del Cancelliere la cui 


Anche a Napoli 

i braccianti hanno vinto 

NAPOLI, 22. — Dopo una lotta dì 
vari anni, che era sfociata in questi 
ultimi giorni in una grande agitazio¬ 
ne, i braccianti della provincia di 
Napoli hanno ottenuto una grande 
vittoria. 

Nella serata, dalla Confida, è stato 
firmato il nuovo contratto di lavoro, 
che prevede la giornata lavorativa -di 
8 ore 


Contratti di lavoro e razioni alimentari del lavoratore netTUnione 
Sovietica - Ogni famiglia ha il suo orto - La disoccupazione non esiste 


E* rientrala a Roma la delega¬ 
zione della CG11. recatasi il 26 ago¬ 
sto scorso nell’URSS su invito dol- 
ì’organizzazione sindacale sovietica. 
Della delegazione, in cui erano rap¬ 
presentate tutte le correnti sinda¬ 
cali. facevano parte Renato Ri‘o=sl 
i segretario generale della CGIL!, 
Te’rcsa Noce, Negro, Maglietta. Gui. 
Vigiianesi, Canini, Pani. Rubinacci. 
Fei rari-Bravo. Ieri pomeiiggio la 
delegazione ha esposto, in una con¬ 
ferenza stampa, quanto ha avuto 
modo di osservare netl’URSS. 

Il compagno Bìtos-l ha riferito 
sulla visiia svolta dalla delegazione 
italiana a Mosca. Stahngrorio, Le¬ 
ningrado. Kislovoski, Taskent, Pie- 
digorsk. 

Funzione dei Sindacati 

Del massimo interesse gli ele¬ 
menti raccolti dai nostri sindaca¬ 
listi .sull’atiuale struttura e funzio¬ 
ne dei sindacati nell'URSS. Si può 
dire che nulla oggi nell’Unione So¬ 
vietica venga intrapreso ed eseguito 
senza che gli organismi sindacali 
interessati prendano parte attiva al¬ 
la preparazione e allo svolgimento 
delle varie attività. 11 sindacato 
sovietico non si limita alla sola di¬ 
fesa economico-sociate degli inte¬ 
ressi dei lavoratori, ma si occupa 
direttamente della tutela medico- 
assisienzlaie. della preparazione sco¬ 
lastica e culturale, dell’attività ar¬ 
tistica. sportiva e ricreativa del 
lavoratori. 

Accanto ad ogni stabilimento so¬ 
no sorte scuole ospedali e anche 
aziende agricole donde le fabbriche 
traggono il necessario per le mena- 
aziendali. 


Ecco la genesi dei contratti di la- 
voitì nell’URSS. L’organizzazione 
sindacale concorda col Ministro dei 
ielativo settore industriale un mi¬ 
nimo di salai io. valido per tutto il 
Paese. Nelle singole aziende, poi, Il 
sindacato dì fabbrica stabilisce, 
d’accordo ccn la direzione aziendale, 
la quantità di lavoro (norma) che 
ogni operaio deve svolgete per es¬ 
sere remunerato col minimo già fis¬ 
sato. La nonna è in genere as¬ 
sai bassa, tanto è veto che quasi 
tutti gli operai ;a superano, a vol¬ 
te anche due. U'e e perfino cinque 
o sei volte. Se la nonna \ iene su¬ 
perata, la remunerazione cresce in 
ragione progressiva. 

Entrando in una fabbrica sovie¬ 
tica si vedono spesso, sulle macchi¬ 
ne, delle bandierine rosse: non ap¬ 
pena un operalo raggiunge la sua 
norma, mette tuta bandierina: natu¬ 
ralmente l'aspirazione di ognuno è 
dì poter imbandierare al massimo 
la propria macchina. Certi operai 
compiono in cinque o sei mesi il 
lavoro loro assegnato per un anno, 
e meritano in tal caso la qualifica 
di » eroe dell’Unione Sovietica >. 

Un orto per tutti 

L'elemento piu importante del ai- 
stema sta comunque nel fatto che 
p rima di tutto vien fissato il mi¬ 
nimo di salario necessario per Vi¬ 
vere, e poi viene fissata la quan¬ 
tità di lavoro con ispondente. Ben 
lungi dal togliere volontà di lavoro 
e intensità di rendimento, li siste¬ 
ma incrementa l’emulazione e Io 
orgoglio personale e stimola il gran¬ 
dioso sforzo produttivo rìell’UTtSS. 

Ma la remunerazione salai iale 


RINVIO SU RICHIESTA DEI QUALUNQUISTI 

Le mozioni di sfiducia al Governo 
saranno discusse a fine settimana 


Oggi riunione delle sinistre per concordare Razione comune 


Il dibattito politico a Moriteci-[scarso rilievo — dallo,!. Russo Pe¬ 
lone è stato rinviato di qualche rcz. delegato «a far ciò dalla sesre- 
Riorno su richiesta del gruppo par- teria del suo partito. La richiesta! 
lamentare qualunquista. La discus-1— motivata dalla contemporaneità 
tiene rutto ^mozioni di sfiducia avrai del congrego qualunquista e del 


rappresenta solo lina parte di quan¬ 
to fi regime sovietico assegna al* 
l'operaio per il sostentamento suo 
e della sua famìglia. Nel corso del¬ 
la guerta, ad esempio, è stata na¬ 
ta ad ogni famiglia la possibilità 
al coltivare un orto. Oggi 18 mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori sovietici 
hanno il loto appezzamento d] ter¬ 
reno. Inoltre tutti l lavoratori han¬ 
no la possibilità di cutarsl net 
glandi e modernissimi alberghi co¬ 
struiti nel luoghi dj cura e nelle 
stazioni termali. Lo Stato contri¬ 
buisce infatti, assieme ai sindacati, 
al pagamen.o della retta con una 
quota che va dal 70 al 100 r ,ó. 

Le razioni alimentar! 

La razione comune assegnata con 
la tessera a un cittadino sovietico, 
è la seguente (queila per i’ lavo- 
i a lori pesanti è maggiore): 600 gl. 
di pane al giorno e quantitativi 
mensili di Kg. 2,200 di carne o pe¬ 
sce. 600 gì animi di grassi, un chilo 
e mezzo di pasta o riso, 500 gram¬ 
mi di zucchero, 25 grammi di \Jpe. 
400 grammi dj sale, oltre alle men¬ 
se aziendali e ai prodotti dogli orti 
familiari. Queste razioni sono assi¬ 
curate e tengono anzi luogo di una 
parte dal salai io. L'aHìtto delja ca¬ 
sa. la luce, il gas, il riscaldamento, 
vengono pagati da ogni famiglia m 
ragione del 5 o dei 7 f i> del salario 
piu aito pcicepito da un membro 
della famiglia stessa. E sj noti che 
— come ha fatto tilevare l’avv. Ru- 
htnacci — spesso sono in tre o quat- 
tio a guadagnare, dato elle anchp 
gli studenti ctcìle scuole superiori 
e delle univcisità ricevono un sa¬ 
lario. 

Possiamo «olo accennate ad altri 
argomenti su cui la delegazione si 
è ampiamente diffusa: l'assenza di 
qtialsla.-i problema di disoccupazio¬ 
ne. l'intenso ritmo di lavoro che 
porterà ad un completamento dei 
plano quinqt,cimale In un termine 
assai più breve del previsto, la ra¬ 
pida riconversione industriale coni- 
putta. la ricostruzione in atto nelle 
regioni che la guerra Ita devastato, 
e soprattutto la generale, ardentis¬ 
sima volontà di pace che anima tl 
popolo sovietico e lo sorregge nella 
sua fatica. 


era stata fissata per stamane. 

Nel pomeriggio di oggi pertanto 

la C ° !llt,,enlc i " izicri ‘ la v ° lazi °":ìLe esenzioni dalla II. M. 


Il Governo lascia mano libera 
ai 


inizio solo dopo il 25 settembre. 

Il rinvio non ha però prodotto 
soste nell'attività che i vari partiti 
‘vanno svolgendo al fine di preci- 
jsare e coordinare le rispettive linee 
d'azione in vista della discussione. 
jOggì 2 \rà luogo a Montecitorio la 
jriunione comune di tutti i rappre¬ 
sentanti dei oartitj di opposizione. 


dibattito politico a Montecitorio 
— era conforme alle consuetudini 
parlamentari cri è stata pertanto 
accolta senza opposizioni. La di¬ 
scussione sulle mozioni di sfiducia 
potrà cosi avere inizio — come di¬ 
cevamo — solo dopo il 25 settem¬ 
bre. I-a stessa sorte, sempre su 
richiesta ciell'on. Russo Perez, ha 


■ ^ M ■ ■ > > ■ ■ Idai comunisti ai repubblicani sto-isubito la discussione sulle disposi 

1*1 CTI MI "B| j rici. oer concordare l'atteggiamento jziom transitorie detta Costituzione 

1JI U|J|il ICS! V Ul lallLI USUI I «CI CI 9 9 ideila’ 1- quelle eh 


sugli articoli detta Costituzione ri 

guardanti la organizzazione della! i ... 

Repubblica e precisamente quella | entrano offio in vigore 


riguardante il potere esecutivo e 
quello legislativo. 


Domani si riunisce 
l’Esecutivo della C.G.I.L. 


Un cittadino sloveno ucciso a pugnalate - La popolazione dei villaggi costretta all’esodo 

(Dal nostro corrispondente) ] abitanti di un intero cillaggio. Selz.’., lo /; ani compagni deputati 6t.ee 

GOR1ZIA 22 — Dalle zone del 1 ■’dtuato nel circondano di Manjal -, Cl ,, lflr ro r Pratolonov 
, . • Icone, si sono nlugrpati sui monti per _ .. 

goriziano r. de : moutalconesc recai-, .. Sr d 


Il Comitato Esecutivo de'.la C.G. 
LI., è convocato per mercoledì 24 c., 
alle ore 19. presso la sede Confede- 
jrale. per predisporre 1 lavori del Co- 
jqueue me stabiliscono 1 esclu-1 rn:tato Dirett’vo erte si rittn'rà a 
La notizia non Ita fatto piacere ; rione dai voto dei fascisti — che Bari nei gtorn: za. Z9 e 30 settembre, 
certamente al Presidente del Con¬ 
siglio che ricorda bene l’aiuto che 
la divisione e razione non con¬ 
corde dette sinistre, gli apportò net¬ 
ta crrecedente discussione sulla po 



{em 
no 
jatt 

dre e gruppi di reazionari marnar- 
cnico-faidsli della . cosiddetta Divi¬ 
sione < Gorizia >. organizzazione clan¬ 
destina sorta dopo tl 1945 per la lotta 
co,,tro i comunisti e gli sloveni c che 
inquadra rtcl/e sue file — sotto (a 
guitta df ufficiali ex jascisti — ele¬ 
menti monarchici, fascisti, neofascisti, 
ex repubblichini, della X Mas, pro¬ 
vocatori, nazionalisti accesi. La « di¬ 
visione > agisce forte di un anna- 
mcnto favorito dalle autorità di oc¬ 
cupazione alleata. 

Da mesi e mesi queste organizza¬ 
zioni compivano aiti dj violenza. Va 
mesi diecir.e e diecine di cittadini 
italiana e di nazionaltà slovena re¬ 
sidenti in queste zor.e ricevevano let¬ 
tere minatorie a firma della « Divisio¬ 
ne Cior'Z’.a* nelle quali si invitavano 
i destinatari ad abbandonare la zana. 

Tutte queste rntnacce sono state 
messe in atto dal 12 settembre in 
po: con il beneplacito della autorità 
alleate e della polizia civile. In que¬ 
sti stessi ultimi giorni, nonostante la 
! presenza delle truppe italiane e dr!,a 

con¬ 


iar a saranno decisive; alla FIOM si 

• . .... , , • F' • ■“ •*—v* us-«iq *> iiun-ur t 

* tranquilli perche non mancano, polizia italiana, queste violenze 
i mezzi di lotta contro gli indù-1 tinua-.o. 

striali che non si preoccupano che ■ Numerosi »!ou*ni e numerosi ita- 
dei loro egoismi i Pani devono cercare riftio-n sui mon¬ 

ti Ministro Fanfani ha cont o- ; tf - trasferendosi in alrr e località. Gli 

rato per oggi alle 16 i rappresen- - ■ 

tanti dei lavoratori dei pubblici 
esercizi e dei datori di lavoro per 
una comune presa di contatto. 


dromaz Silvana e stola prelevata da 
uno di questi omppt e si ignora 
tuttora la sua sorte. 

Con questi metodi la reazione ha 
voluto salutare l'arrivo àcll’ltaiia re¬ 
pubblicana in queste zone. A cosa sr 
mira?, quali obbiettivi si cerca di 
raggiungere? Si cerca, con questa; 
persecuzione agli sloveni e ai de¬ 
mocratici conscaucnti. di provocare 
incidenti di frontiera? Si vogliono] 
provocare i nostri vicini jugoslavi per 
impedire quella distensione, quel mi¬ 
glioramento di relazioni amichetto!* 
che sono in atto? 

Le autorità di Governo e di poti - 
rw agiscono con deplorevole lentcz-j 


I Se il Governo non 
• responsabile e complice delie violen¬ 
ze fasciste c'nc si commettono 
goriziai.o deve Dìtcricmrr con ia 


ruof rendersi ;W« ca de! governo. Allora remtb-. 

bheam e saragzttiani s: decisero, 
all'ultimo momento a votare con-! 


I tro il 


governo e si sentirono tal¬ 
mente poco impegnati da permet- 
bantic. colpire t colpevoli riportare 1 tere che Oliasi la metà dei loro 
ni queste zone in tranquillità e lai deputati abbandonasse 1 aula per 
pace, giacché In causa dei denteerà- non votare. Con la riunione di og- 
tici di aurzte zone è aure la causai gì invece i! fronte doH'ooposizio- 


riì inni i democratici rtalfani. 


s. r. 


A UDINE 


Colloquio tra autorità 
italiane e jugoslave 


UDINE 22 — Un incentro fra 


j ne riceverà certamente una omo- 
I .genetta che permetterà ai partiti 

• democratici e popolari, che hanno 
: sentito e compreso Io stato di in- 
' quietudine p di scontento che agita 

• il Paese, e di cui sabato -i è avuta 
; in tutta Italia una grandiosa ma- 
i nifestazione. d: condurre ir manie- 
ira organica cri efficiente la batta- 
'glia parlamentare. 


La revisione del nostro trattato 
sarà esaminata dall' ONU 

Simic accusa gli Stati Uniti d e. sere responsa¬ 
bili della criminosa attività neofascista in Italia 


Con !a pubblicazione nella • Gaz¬ 
zetta Ufficiale * di ieri, entra oggi in 
viro: e il decreto die modifica le ali¬ 
quote dell'iinDosta sui redditi di ric¬ 
chezza mob:»e e che fissa il minimo 
imponibile dell'imposta stessa. 

Secondo le nuove norme. I redditi 
di lavoro, categoria C2. sono esentati 
dnll’inioosta quando siano inferiori 
alle 240 mila lire annue. Per i casi 
in cui gli stipendi superino tale li¬ 
mite. solo l’ammontare eccedente è 
soggetto all’imposta. Tale disposizio¬ 
ne ha effetto dal orlino giorno di ot¬ 
tobre. mese successivo a quello di 
entrata In vigore de; decreto. 

Contemporaneamente, è entrato og¬ 
gi in vigore il decreto che reca !« 
ultime disposiz'onl in fatto rii disci¬ 
plina dei prezzi, con la defrai/.lonp 
del’a composizione, delle funzioni e 
dei poteri delle varie Commissioni e 
Comitati. 


za. Fina ad oggi nessun proclama pj autorità italiane, e iugoslave e 
stato diramato dal Governo contro ti venuto a Udine nella sede della Prc 
responsabili delie violenze commes -1 Ic ;, ura 
se. Le autorità di polizia, alle prcs-j 


I sarsgattianj intanto hanno so- 

del’.a 
.erno. for- 


jPrasseduto atta presentazione 
're- mozione di sfiducia al governo 


santi richieste dette organizzazioni 
italiane e slovene, hanno dichiarato, compagno da ufficiai, e funzionari. 
In alcuni casi, di non essere in pzcdojha tat.o \tstia. in quelita di rappre¬ 
si intervenire efficacemente. Il Go-! sentante del maresciallo Tito, al Pre 
verno ha promesso alla delegazione 
slovena a Roma di intervenire ini 
mediatamente. r,.a giunoe intanto no¬ 
tizia che *7 Ministro dellTnterno Scel 
ba rimanda la sua rispos.a alla in- 
terrogezirme urgente presentata al¬ 
l'Assemblea Costituente fi» dal gior- 


|se in attesa di sapere quanto sarà| va dichiarato: *1 negoziati per il 

'trattato sono stati lungni e difficili 


II generale jURodaro Pehacek. se-,decito nell'Incontro di osci, al qua¬ 
le partecipano. In attesa sempre 
dì tale incontro è stata rinviata 
la riunione del Gruppo parla¬ 
mentare. 

Il rinvio del dibattito politico è 
stato chiesto, al termine detta -ce¬ 
duta di ieri a Montecitorio — com¬ 
pletamente dedicata all'essme di 
interrogazioni e interpellanze di 


Tetto. 

Il convegno è durato due ore ed 
ha dato modo ai rappresentanti ita¬ 
liani e iugoslavi rii esaminare i raa- 
portj di buon vicinato fra le due 
nazioni 


LAKE SUCCESS. 22. — Al termine 
del suoi lavori t! Comitato direttivo 
ricll’ONU h- uccise ieri di includere il 
probtema della revisione de! trattato 
di pace italiano nell'ordir.c de; giorno 
deH’As-cniblea Generale con 4 voti fa- 
vorevoìi. 2 contrari e 8 astensioni- I 
voti favorovol* sono stati quelli de¬ 
gli Stali Uniti, del Messico, di Cuba 
c del Bra-ilc. 

Rendendo noti i motivi delia sua 
astensione da' voto t! delegato bri¬ 
tannico. rie Haitlcy SìiawcrciS. ave- 


INGLORIOSA FINE DEI LAVORI PER LA COOPERAZIONE " EUROPEA „ 


Gli impiegati tessili 

in isciopero in Alta Italia 

MILANO. 22. — Gii «quinari:! e j 
r'.i Impiegati fessili sono oggi entra:» . 
Irt sciopero nelle province di Nova- ! 
ra. Pavia « Como. Contemporanea- ' 
mente si sono oggi rìorsse a Milar.o | 
le trattative che proseguiranno nella j 
giornata di domani. , 

i 
i 

i 


La Conferenza dei “ 16 „ ha sanzionato ieri 

il rapporto voluto dal Dipartimento di Stato 


Il VII Conqresso 
contro la tubercolosi 

MILANO. 32 — Promosso dalla 

Federazione Italiana contro la Tu- 
beicolosl, avrà luogo a Milano nei 
giorni 27. 28. 29 ottobre p. v. il VTT 
Congresso contro la ubetcolosl al 
Castel'» Sforzesco, nel quale sarà 
commemorato degnamente :1 cente¬ 
nario della nascita di Carlo ForU- 
nìni. 


• Dal nostro corrispondente) 

PARIGI 22 — l-a prima sessione j 

della Conferenza per la cooperazicve : 

**«i rmvit/r et « rhtttczt nttaef r * * * ^ 


la ro-| Srrcat. Sforza ha affermato- 


» tati tecnici: energia siderurgia, tra-l corre dimostrare airAmcnca _ 

legnami finanza e mano a: arra nuora volontà di cooperare*.{stendiamo le mano a un benefattore- 

Sforzo ricorda la commissione mista 
! - ’ _ _ _ __ | 


per cui noi nutriamo gravi dubbi se 
sia neH’interesse dell’Italia o di qual¬ 
che altra potenza il discuterne ia te- 
vìsione ad una data cosi prossima. 
Pur non opoonendoci a che la richie¬ 
sta venga messa all’ordine dd giorno, 
noi non siamo in grado di appog¬ 
giarla • 

Gromvko. prec sardo te ragioni de’, 
-uo voto sfavorevole, aveva tenuto a 
mettere in rilievo l’atteggiamento *m- 
ibiguo dcg.i S. L*. i quail durante 1 
j negoziati non aveiano mai accennato 
Idi volete una revisione del trattato. 
l'Ora — egli aveva proseguito — es- 
hanno mutato il loro attegRiar.i*»,i- 
Ito. ma questo non sorprer.de cerio 
rUniorte Sovietica. Tale massa da j 
parte americana non faci'i’^ià certo 
;a collaborazione tra le grand! po¬ 
tenze rciìa preparazione de» rima¬ 
nenti trattati di pace =». 

Nella sua dichiarazione di voto li 
‘delegalo polacco. Cange, aveva af¬ 
fermato: » La Polonia vota contro 
j’.a prooosta argkentinJ conce'nfet» :a 
,revisione del ‘v'.’j:o ri- pace Italiano 
(per le «cguenti ragioni: 

* Soi 1 Da (Escussione su questo argomento 


al momento attuale è pericolosa. TI 
trattato è valido soltanto dr, una set¬ 
timana ed e troppo presto per discu¬ 
terne i cambiamenti. 

Il presidente del Consiglio di sicu¬ 
rezza, Andrcy Gromvko. ita annun¬ 
ciato oggi che il Consiglio stesso ter¬ 
rà una seduta a porte chiuse nella 
giornata di mercoledì per discutere 
in merito alla situazione dello stato 
lib.»xr> di Trieste cd alla nomina del 
governatore. 

Nel giorno successivo, il Consiglio 

(Continua in 2.a pag. l a colonna) 


Dodici giovani ladri 

provocano la « rivoluzione » 

TORINO. 22. — Dodici dlsoccuDatt 
dopo aver rapinato l’altra sera lina 
- lioo * cd una - Aprii!» » m una 
autorimessa di via Masscna, s’. 
sono allontanati a bordo dette mar. 
chine, dirigendosi verso il Canavsse 

La « Ceiere * prontamente avver¬ 
tita, è partita aU’inscguimonto. cd 
ha raggiunto i 12 giovani a Cruccei- 
vio — piccola frazione presso San 
Giorgio Canavese. 

Le macchine sono state restituite 
ai legittimi proprietari. Naturalmen¬ 
te, su questo fatto d; cronaca net a. 
ìa stampa gialla della sera ha co¬ 
struito un movimento rivoluziona¬ 
rio i di partigiani « che volevano an. 


AL II CONGRESSO DELUU. Q. 

Violento attacco di Giannini 
alla Democrazia Cristiana 

"Le sorti del Governo si decidono in 
questo Congresso „ afferma il leader UQ 


rapporto sottolinea che dalla con-j italo-francese per l'unione doganale 
zione stessa della conferenza !a;C dice: soccorre i.ov solo ineomm- 
izione dei carboni, degli aur.ien -1 dare, ma proseguire. l'America è una 


, economica europea si è chiusa questa 
\ sera clic IS nel salone da pranzo 

Quei aOrsau con l approvazione dc! f< generalide. prezzi c dell’oscuri-i vera profonda democrazia, occorre jas 
rapporto finale del cori.taro dèi *I6s{ mfri f 0 delle riserve auree e r,io,io comprendere alta p’tbbfrca op n-.onc 
e con la piena vittoria da < rie;»-1 peggiorata. I «16» si sono impc-] americana l'importanza di questo 


Un leiegramma della C6IL 
alla C. d.l. dì Trieste 

In occasione del passaggio de’ a 
Città di Trieste a Stato Libero. !a Ca¬ 
mera ael I-avoto di quella*città ha 
trasmesso alla Confederazione un te¬ 
le rrainm? contenente parole di do¬ 
lore pei il distacco dalla P»*ris ita¬ 
liana c dal’a Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro. 

La Confederazione ha risposto con 
Il seguente telegramma: 

- iji Confederazione de! Lavoro rin¬ 
grazia |i Cornicilo Generale delie 
Leghe per I sentimenti espressi, con¬ 
divide Il dolore del distacco di Trje- 
•te dalla Patria Italiana, auspicando 
migliori destini mediante la collabo¬ 
razione e la comprensione reelprora 


, peggiorata. 

derc-.a > esporti ed imposti non senza . fpjiti: I) 


durezza da Cfayfo» 

La cerimonia 

Nei corse, della cerimonia hcitio 
preso ia parola Alphartd, Bcvin. S}n r- 
za cd altri, ma il contenuto dei veri 
discorsi è stato sostanzialmente Io 
stesso, un appello angosciato ai dol¬ 
lari dello rio Seni. 

Afpncr.d, nel suo discorso, ha ra- 
oida.nente riassunto i lavori del eo- 
TTUfcro svol~isi al Gran Palaia dal 12 
luglio al 23 settembre. « Il rapporto 
è provvisorio per le circostanze stes¬ 
se ut cui è nato » ha detto Alphand. 
»Nou solo infatti esso verrà modificato 
a Wcòhinflton da! gen. Marshall, ma 
ad esso si aggiungeranno i rapporti 
supplementari che seguiranno da vi¬ 
cino all’evoluzione economica europea. 

Il documento presente consta di due 
volumi: il primo contiene il rapporto 
generale composto di un preambolo 
e di 7 capitoli accompagnato da un 
c erto numero di appendici, fra cui il 
rapporto del comitato della bilancia 
del vagamenti. Tl secondo volume 
contiene un rapporto de» tari comi- 


restituire al I-vello 
anteguerra le condizioni agricole ed 
alimentari; 2) ad aumentare la pro¬ 
duzione del carbone, deircicitrìciià e 
dell’acciaio; 3) indipendentemente de 
ogni aiuto esterno i e 16 y a mezzo 
dt nuore imposte ed altre misure fi¬ 
scali e monetarie cercheranno dj sta. 
biliare re la situazione interna entro 
il 194$. 

Ventidae miliardi 

Il deficit in dollari dei 16 Paesi per 
t prossimi 4 anni, deficit che deve 
essere colmato dagli Stati Uniti, am¬ 
monta a 22,4 miliardi di dollari com¬ 
presi anche i tre miliardi di dollari 
indispensabili per importare i mac¬ 
chinari necessari alla ricostruzione 
industriale europea >. ' 

Ha preso quindi la parola il conte 
Sforza. . 

tl ministro aveva dichiarato « noi 
giornalisti che oggi modestamente non 
airrcbbe parlato, ma di fronte a tan¬ 
to effluvio retorico, non seppe resi¬ 
stere alla tentazione ed improuvtsd 
alla meglio un discorselo. 

■ « Saro b r «t>* — ha esordito — de¬ 


cifro 

Le opinioni di Sforza 

< Xoi manchiamo di pane: ni mio 
arrivo a Parigi sono stato interrogata 
sui moti rivoluzionari dj Roma. 

e Ho risposto di aver lasciato Ro¬ 
ma sorridente, libera e tranquilla, e 
che non vi era nessun pericolo di 
rivoluzione. L’Italia — prosegue Stor¬ 
ta — e talmente saggia che non /ara 
mai »iito rjroluzjone ». 

E subito dopo ha aggiunto, cor. 
ammirevole incocrenza. 

« Ala s? »n due o ire mes» 7l pane 
mancherà allora ri sarà la rivolu¬ 
zione ». 

Dopo aver avallato cosi le peggiori 
provocazioni delle agenzie americane. 
Sforza ha continuato con un linguag¬ 
gio assai lontano della dignità che 
si richiede al rappresentante .dell’Ita¬ 
lia in una Conferenza intemazio¬ 
nale. 

Senza chiedere una garanzia, por • 
re una condizione che indicasse la 
precisa volontà di non consegnare Ia 
economia italiana con le mani e i 
piedi legate nell* c assejoru di WaUl 


è interesse supremo degl t Stati Unit 
fare presto ». I 

Berna prende la parola per chiù- ! 
dere la seduta, dopo aver esposta icj 
sua gratitudine agli Stati Uniti per ‘ 
l’offerta degli aiuti e per t terrò con¬ 
sigli che sono atla base det rapporto 
provvisorio il ministro brua inico di 
ce: m Due sono le mète della confe¬ 
renza, l’unità economica europea 


Cerchi di capire! 


Continuando — ormai al di fi.ori 
dt o gei li.niic ammissibile — a get¬ 
tar cornac fumogene intorno al 
quattro fatti denunciati dal- 
r l’Unità » a proposito della rcv i- 


« Se vi sarà un urgetUc aiuto ame-{ sione dc£7li cpn3 R 0 fon. Tupini se- 
rìccno che continuerà regolarmente. gm t c a mobilitare il < Popolo:., f» 
■nei prossimi quattro anni, tioi^ po-j S(l0 n fpcin stampa c qualche gior- 
trejr.o sperare che dopo il 1351 s:| iia i c m dipendente per inventare ac- 
potrà cominciare ad avanzare t erso\ sballate al fine di poterle poi 

queste mete, grazie olle risorse la -1 [femoRrc con sisicr.iatica cronorne- 
tenti del continente europeo. Questo j tric;i à 

non è appello alla carità ma uva Ir-j Un rn . r , u .ucaio ufficiale det suo 
pittima richiesta al popolo a.ner’-, .Ministero ha tcn per esempio 

smentito, riassumendo itti lungo 
pezzo nell'organo democristiano, 

.che siano stati recentemente ero¬ 
gai: dal Minuterò 150 miliardi per 
la revisione dei premi di appalto». 
Ci nuò dire l’on. Tupini chi mai 
aveva parlato di miliardi « eroga¬ 
ti*?.' Cerchi una buona volta di 
capire, l’onorevole avvocato degii 
appaltatovi Scalerai I fatti da noi 
denunciati sono diversi da quell: 
che finora ti à affannato a smen- 
:,-c J fatti denunciati l’on. Ministre. 
non li ha smentiti, anzi l : ha con 


cano ». 

Programmi realizzabili? 

In questo momento tl Tappano fi¬ 
nale c o,a i» l olo sull'Atlantico ver - 
so ia Casa Bianca. 

Ma i programmi contenuti in que¬ 
sto rapporto sono realizzabili? E. c: 
si domanda ancora, per quanto tem 
po il Comitato dei *16» vorrà an¬ 
cora chiamarsi c per la cooperatone 
europea»? Titolo ormai presuntuoso. 
dopo che le palesi inframmettenze' 
americane sono dirette a minare alia 


c La sorte dell'attuale governo f>a- 
rà decisa in questo Congresso » ha 
detto Giannini inaugurando il se¬ 
condo Congresso dell’ IJ.Q. A que¬ 
sta frase Giannini ha fatto seguire 
un violento discorso contro la De¬ 
mocrazia Cristiana, da lui accusa¬ 
ta di condurre un subdolo giuoco 
contro il qualunquismo. L’oratore 
si è particolarmente soffermato sul- 
l’attegglamemn^o seguito dalla D.C. 
nelle elezioni amministrative svol¬ 
tesi a Roma Io scorso anno. Egli ha 
nuovamente definito subdola l’azio-- 
ne della Democrazia Cristiana in 


tare dei rapporti che il Fronte de¬ 
ve avere con i partiti di sinistra ed 
ha fatto una breve esaltazione dei 
« veri » partigiani; l’uditorio è pero 
rimasto freddo c si è scaldato solo 
quando Giannini ha affermato ni 
aver « sgonfiato » il colonnello Va¬ 
lerio. « Al muro » ha gridato qual¬ 
cuno nel pubblico. « E’ poco » han¬ 
no gridato altri, tra 11 silenzio del¬ 
la maggioranza 

I rapporti con 1 comunisti 

A questo punto Giannini c arri- 
ìvato a trattare dei rapporti con il 


quella occasione e la ha accusata di jP^rtito comumnUta. Partito a cui egl* 

si e dichiarato nettamente contra¬ 
rio. » Quando mi hanno proposto di 


base ogni seria possibilità ài collabo-, fermati, 
razione tra i parsi europei. • [Ed: quest/ (ani Fon Tupini do- 

? LVZisi CAVALLO I vra rendere pubblicamente conto. 


aver 'sabotato” la t vittoria ripor¬ 
tata dal Fronte * e di aver impedito 
la formazione di una regolare am¬ 
ministrazione capitolina. 

«Tuttavia — ha affermato testual¬ 
mente l’oratore — il Fronte del- 
I’U.Q. potrà continuare ad appog¬ 
giare il governo della D.C., n qua¬ 
le però ha le ere contate e può ca¬ 
dere non nell’Assemblea Costituen¬ 
te. ma in questo Congresso ». 

L’offensiva della destra 

i Giannini ha poi parlato detta -mi- 
j steriosa offensiva della destra» con¬ 
tro TU.Q. ed ha tenuto a distinguer¬ 
si sia dalla sinistra che dalla de¬ 
stra. avanzando l’ipotesi che l’U.Q.; 
sia un partito di centro. 

Dopo aver lanciato qualche pun¬ 
tata contro • suoi « amici-nemici *| 
Russo Perez e Mastrojanni (« swo. 
catucci di provincia» od altro, pri¬ 
ma di essere « raccattati » dal Fron- 
te), Giannini è poi passato a trat- 


distruggere 1 comunisti — ha detto 
l’oratore — ho risposto: distruggia¬ 
moli, ma si possono distruggere? ». 
Voci del pubblico: « Si! SI* ». 
(Continua in 2.a pag. l.a colonna) 


Orrendo infanticidio 

in provincia di Siracusa 

SIRACUSA, 22 — Un nefando delitto 
ha turbato la pacifica cittadinanza 
di Tola. Ieri notte, tale Governa 
Concetta di 19 snru. divisa da 3 an¬ 
ni dal marito, dava alla luce — frut¬ 
to dj illeciti amori — un bambino. 
Con l’aiuto detta madre la figlia, 
servendosi di un coltellaccio da 
cucina, recìdeva la gola dell'Inno» 
cente e quindi l’avvolgevano in lu. 
ridi stracci abbandonandolo, poi. Li 
una località della periferìa. 

I carabinieri, venuti a conoscenza 
delì’orrendo detttto, hanno »r:e«t»to 
!• due donne. 
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Il Congresso U. Q. 

(continuazione dalla 1. pagina) 

Giannini: * Ma allora siete pro¬ 
prio fessi ». 

L’oratore prosegue affermando 
che il comuniSmo non si può di¬ 
struggere e che pertanto bisogna 
fare i conti con esso. Egli sollecita 
che a questo proposito sia lasciata 
piena libertà di manovra ai diri¬ 
genti del Fronte che 11 Congresso 
eleggerà. Questa libertà di mano¬ 
vra, ha lasciato intendere Giannini, 
deve essere intesa nel senso che, 
ove occorra, l’U Q. possa fare an¬ 
che una politica di temporanea al¬ 
leanza con la sinistra; quando cioè 
1 partiti naturalitcr amici dell’U.Q. 

— liberali e democristiani — met¬ 
tano condizioni impossibili alla col. 
laborazione 

Il lavoro di corridoio 

A questo punto e terminato il di¬ 
scorso politico di Giannini — il re¬ 
sto è stata solo una lunga doglianza 

— accompagnata da minacce — per 
il fatto che gli industriali non sem¬ 
brano più avere la voglia di sov¬ 
venzionare il Fronte 

Il discorso di Giannini veniva va¬ 
riamente commentato negli ambien. 
ti del Congresso In esso alcuni ve¬ 
devano una manovra del Fondatore 
per giustificare, senza perdere i 
successi elettorali che possono deri¬ 
vare da una politica di opposizione, 
il prossimo voto di fiducia che 1 
qualunquisti daranno al governo. 
Altri vedevano nel discorso stesso 
l’ennesimo ricatto al governo demo- 
cristiano (O farete quello che vi 
chiediamo, o voteremo la sfiducia)', 
o forse anche la sensazione, da par. 
te di Giannini, die i tempi siano 
maturi per tentare una a-cesa al 
governo 

In tal caso Giannini non esite¬ 
rebbe a contribuire al rovesciamen¬ 
to del governo per poi cercare d : 
ottenere i massimi vantaggi pos-i- 
bili dalla crisi e dalla soluzione di 
essa 

In ogni caso è difficile fare dello 
fondate previsioni, anche per man¬ 
canza di elementi precisi. Le deci¬ 
sioni infatti al Congresso dell’U.Q 
non vengono pres e neU'assemblea 
Plenaria, ma nei corridoi: cosi è 
stato, ad esempio per il problema 
dello Statuto che tanto c-n stato 
dibattuto nelle discussioni prelimi¬ 
nari degli U Q di base 

La battaglia per lo Statuto 

‘ La ■ discussione sullo Statuto ha 
avuto inizio ieri mattina e in As¬ 
semblea plenaria è cominciata su¬ 
bito la battaglia, battaglia piutto¬ 
sto vivace, tanto che in quattro ore 
è stato possibile approvare solo i 
primi due articoli, che tra rabro 
erano completamente insignificanti 
Visto che l’accordo era cosi difficile 
in pubblico. Giannini S'dvage: e 
Russo Perez, han deciso di ricerca Io 
in privato e ci sono riusciti oenis- 
eimo, tanto che nella seduta pome¬ 
ridiana -Selvaggi ha propileo, “ la 
Assemblea approvaci cne i vari 
emendamenti venissero congegnali 
ad una commissio io incaricata di 
coordinarli e di riferire mercoledì. 
Gii emendamenti pi-,sentati erano 
142 e la Ur rum fé-si One dovrà ridurli 
a due. l'no di qjfc.n uerò appare 
già superato dalPacc.-rd j raggiunto 
tra Giannini e Stivaggi Secondo 
questo ai cordo i! Compasso M«vrt 
eleggere il Presidente e il Consi¬ 
glio Nazionale. Questa, a sua volta, 
eleggerà la Giunta esecutiva che 
nominerà il Segretario. I tue leader 
del qualunquismo sono andati oltre 
e si sono accordati anche sul nome 
nel nuovo Segretario, che sarà pro¬ 
babilmente lo stesso Tieri, affian¬ 
cato da Stolti; hanno compilato la 
lista dei candidati ecc. 

Sminuito il contenuto politico del 
dibattito la seduta di oggi non ha 
avuto storia ed è stata dedicata a 
lunghissime disquisizioni sullo Sta¬ 
to Amministrativo 


IL PROGRAMMA DEL BLOCCO DEL POPOLO 

Dare a Roma hii volto nuovo 

nell’ e dilizia, nelle scuole, nei servizi p ubblici 

Il risanamento delle borgate - Decentramento dei servizi e incremento 
deir attrezzatura scolastica e sportiva - La valorizzazione del turismo 


Per la feconda volta il Blocco del 
Popolo s i presenta al giudizio de¬ 
nti elettori per dare alla capitale 
d’Italia un’amministrazione demo¬ 
cratica e repubblicana clic possa ri¬ 
solvere pii urgenti e ccgnplessi pro¬ 
blemi che assillano la popolazione 
di Retina 

Al popolo dovranno essere ri¬ 
volte innanzitutto le cure maggio¬ 
ri della nuova amministrazione, ed 
è perciò che il Blocco del Popolo 
non ha esitato e non esita a fare 
app'llo a tutte le correnti d'mo- 
cmtiche per mia attivo e feconda 
ccl'aborazìone. 

Questo appello nor. è stato pur¬ 
troppo raccolto da qualche partito 
di sinistra, ed e stato addirittura 
r<spinto dalla D. C. Questo partito 
ha confermato in tal modo l’atteg¬ 
giamento seguito dopo le elezioni 
del novembre scorso, quando, su¬ 
bordino mio gli interessi delle gine- 
rntilà della cittadinanza alla sua 
faziosa visione di parte, ha sabotato 
in ogni modo la costituzione di una 
Giunta Comunale e reiezione del 
Sindaco, consegnando il ( ampida- 
glio a un Commissario Prefettizio. 

La responsabilità assunta dalla D.C . 
acquista U suo pieno significato nel j 




La ratifica del trattato 

(etntinuazione dalla l. pagvna) 

prender^ anciie in esame le domande 
per raminlssirme della Finandia « 
dell’Italia nella organizzazione de'lc 
Nazioni Unii» 

E’ continuata Intanto oggi ta di¬ 
scussione generale all’Assemblea ge¬ 
nerale dciroXU. Ha pie^o ;a parola 
il delegato britannico, il quale ha tro¬ 
vato modo di scagliarsi contro l’U¬ 
nione Sovietica, facendo proprie te 
non motivate accu.-.e di Marchili e 
concludendo col solito appello all’u¬ 
nità de] mondo cd alla pace. 

Allinizlo delia seduia sciate si è 
lc\"ato a parlare il Ministro degli F.- 
steri jugoslavo Stanoje Simic. Egli 
ha affermato che la politica estera 
della Gran Brciagna e degli Stati U- 
r.iii è in contrag o con i principi del¬ 
lo statuto dcirON’U. e tale da acui¬ 
re le divergenze internazionali SI- 
mlc ha detto che il piano Marshall 
per gli nluU airEurotia à inteso a 
dividere In due il continente euro¬ 
peo ed a creare un blocco occiden¬ 
tale al servizio degli S-ati Un,ti e 
diretto contro l’Unione Sovietica. A 
sostegno di ciò Slmic ha dichiarato 
che gruppi farcisti stanno già ri¬ 
sorgendo in Italia 

Rilevando che si è verificato ut.o 
«oostamemo vcr«o rirstra del Gover¬ 
no italiano, il Ministro jugoriavo ha 
affermato: * E’ opinione diffusa nel 
mondo che in tale soostamento il Di¬ 
partimento di Stao americano ita 
avuto una parte noti «secondarla ». 



Un medico: Aldo Natoli 

quadro della politica generale di 
quel partito che, abbandonando i le¬ 
gatiti naturali con i partiti assieme 
ai quali aveva condotto la loita di 
liberazione c piegandosi al ricatto 
delle destre coservatrici, monar¬ 
chiche c vco-fascistc, ha tratto gli 
interessi della gran massa dei suoi 
elettori. 

La politica antipopolare e di par¬ 
te del Governo democristiano dimo¬ 
stra quel che sarebbe un’ammini¬ 
strazione capitolina che traesse ori¬ 


gine dalla stessa ibrida coalizione 
sulla quale poggia l’attuale Gover¬ 
no. Ed è a causa di questa politica 
se oggi i movimenti dichiaratamen¬ 
te fascisti arrivano al punto di pre¬ 
sentarsi con liste proprie per ripor¬ 
tare al Campidoglio i relitti di un 
regime di vergogna e di infamia. 

Il Blocco del Popolo c cousape- 
r ole che il fascismo ha sacrificato 
gli interessi degli umili e dei biso¬ 
gnosi spendendo miliardi per dare 
a Roma un vano fasto e una inutile 
pompa; cd ha confinato invece cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori ni 
brogate malsane e desolate. 

Esso ritiene clic il decoro e la di¬ 
gnità di una moderna e civile ca¬ 
pitate delle tradizioni di Roma si 
possano realizzare soltanto attra¬ 
verso una organica opera di risana¬ 
mento urbanistico, iyicnico-sanita- 
rio e sociale. 

Con questi propositi i candidati 
del Blocco del Popolo s impegnano 
a sostener e nel Consiglio Comunale 
il programma che qui appresso 
esponiamo. 

Ij - Risananwnln 
tini hila uniti 

Il grave dissesto delle finanze co¬ 
munali va affrontato coraggiosa¬ 
mente, con una politica rigorosa 
per avviare H bilancio al pareggio, 
soprattutto attraverso: 

a) l’accertamento preciso degli 
imponibili; 

b) l’aumento della pressione 
fiscale sui ceti abbienti; 

c) la riorganizzazione ammini¬ 
strativa e tecnica delie aziende 
municipalizzate; 

d) la sistemazione dei rapporti 
con Io Stato che dovrà sopperire a 
tutte quelle sp.se derivanti a Ro¬ 
ma dalla sua particolare natura di 
capitale dello Stato; 

e) la valorizzazione del patri¬ 
monio. 

2/ - Sislninn/.innn r Inibì Iwr - 
fiata a sviluppa dnll’ndilizia 


La nuova amministrazione do¬ 
vrà esigere l’immediata esecuzione 
dei lavori già predisposti per le 
borgate, e realizzare un piano det¬ 
tagliato di lavori pubblici per il 
loro definitivo risanamento. 

Il Comune dovrà contempora¬ 
neamente preoccuparsi della grave 
crisi degli alloggi. 

:i] - Un mimo pinna 
rnpnlalnm 


Il \-ecchio piano regolatore non 
è più conforme alle esigenze di 
Roma, perchè ispirato alla tutela 
dogli interessi dei grandi impren¬ 
ditori edili e non più risnondenti 
alle sempre nuove attività della ca¬ 
pitale e all’aumento della sua po¬ 
polazione. 

La predisposizione di un nuovo 
piano regolatore, che armonizzi lo 
sviluppo urbanistico con le esigen- 



trezzatura alberghiera e turistica 
adeguata al suo ruolo. 

Il Comune dovrà iniziare in que¬ 
sto campo una politica nuova e 
attiva, avendo di mira l’allestimen¬ 
to di una organizzazione efficiente 
per l’Anno Santo. 

71 - liinrpimi/./.tv/.iniw 
rinfili npprn\ vifiinnnmnnti 


Un metallurgico: Pompilio Molinarl 

ze di progresso e di democrazia, 
sarà pertanto un compito tra i più 
imoortanti del Consiglio Munici¬ 
pale. 

4/ - l.n lolla anatri) In 
nnrruzinno n rnllnrismn 


L’attuale sistema degli appalti 
capitolini deve cessare al più pre¬ 
sto e, con esso, il lucro incontrol¬ 
lato di poche ditte epcculatrici; al¬ 
tre misure dovranno essere prese 
per zliminare le sistematiche e per¬ 
sisti nti inadempienze delle aziende 
private concessionarie di pubblici 
servizi: Società Romana di Elettri¬ 
cità. Acqua (Pia. Antica) Marcia, 
Società Romana del Gas. 

Innrpnwnln della 
produzione 


rii 


La miseria dilagante, la diffusa 
disoccupazione, la scarsità di ri¬ 
chiesto di mano d’opera costitui¬ 
scono il problema economico e so¬ 
ciale più acuto a Roma. 

L’amministrazione capitolina do¬ 
vrà aiutare particolarnvnle con fa¬ 
cilitazioni tributarle le piccole e 
medie imprese industriali e com¬ 
merciali e quelle artigiane difen¬ 
dendole. nei limiti dei suoi poteri, 
dalla prenotante e parassitarla in¬ 
vadenza dei grossisti e delle grandi 
banche. 

f?/ - Iniziatile lurislitdw 


Un migliore funzionamento del¬ 
l’Ente Comunale di Consumo, la 
riorganizzazione dell’Annona e dei 
Mercati costituiranno Iti base di 
una sana politica alimentare. Il Co¬ 
mune dovrà anche adottare misure 
per la regolarità dei servizi di ap¬ 
provvigionamento e contro le spe¬ 
culazioni e agevolare le coopera¬ 
tive popolari, gli spacci aziendali, 
i consorzi di piccoli produttori. 

fi/ - Assistenza e sentile 
per il popi ilo! 


pubblica e alla soluzione dei pro¬ 
blemi comunali dovrà effettuarsi 
con l’istituzione di consigli elettivi 
di quartiere, di rione, di borgata. 

IIJ - Umazione diali'assessora¬ 
to per In pinvormi n In sport 


Roma, centro politico, culturale, 
religioso, è oggi priva di una at- 


Una amministrazione democrati¬ 
ca combatterà attivamente l’annlfa- 
betismo, l’indigenza e le malattie. 
Sono improrogabili i seguenti prov¬ 
vedimenti; 

a) la riparazione delle scuole 
previa sistemazione degli sfollati 
che ancora le occupano, e costru¬ 
zione di nuovi edifici: 

b) la rieducazione professionale 
dei reduci e disoccupati: 

e) il coordinamento delle varie 
attività assistenziali, che debbono 
avere il loro centro propulsore nel 
Comune ed essere sottoposte al 
controllo popolare: 

ri) particolari curo per l'assi¬ 
stenza dell’infanzia con la costitu¬ 
zione di nidi, la refezione obbliga¬ 
toria di tutte le scuole, l’estensione 
e il miglioramento dei mezzi di 
prevenzione delle malattie. 

fìl - Valorizzazione 
dnlVAqro Romano 

Il secolare abbandono dell’Agro 
da parte della città ne ha ridotto 
la popolazione a condizioni di vita 
quasi coloniale. E’ invece nell’in¬ 
teresse generale di tutta la citta¬ 
dinanza incrementare e facilitarne 
la vita economica e il progresso 
sociale particolarmente attraverso: 

a) il miglioramento dì tutti i 
servizi comunali: 

b) la sistemazione della rete 
stradale e l’aumento delle linee 
dei pubblici trasporti: 

r) l'aiuto alle cooperative con¬ 
tadine. 

ini - Deeentrnnwiìli ; 
/e ennsulte popolari 


Il carattere democratico del nuo¬ 
vo Comune di Roma dovrà essere 
stabilmente consolidato rendendo 
accessibili a tutti gli abitanti i .ser¬ 
vizi capitolini attraverso un largo 
decentramento soorattuUo per le 
borgate c le località dell’Agro. La 
partecipazione popolare alla vita 


I due problemi principali della 
gioventù romana sono attualmente: 

a) in difesa del proprio tenore 
di vita: 

b) la possibilità per tutti di 
praticare lo sport. 

La realizzazione di questi pun¬ 
ti getterà lo basi per fare di Roma 
la degna capitale della Repubblica 
Italiana, che senza rinunziare alle 
glorie inconfondibili del suo pas¬ 
sato e al suo carattere di culla 
della cristianità, affermi le sue 
moderne esigenze di rinnovamento 
economico-socia le. 

Intorno a questo programma so¬ 
no imnegnati uomini di tutte le 
fedi politiche più sinceramente de¬ 
mocratiche e repubblicane, uomini 
che danno il massimo affidamento 
in quanto a capacità e a volontà di 
realizzazione, e tutti profondamen¬ 
te legati al popolo con l’appoggio 
del quale hanno fiducia di vincere 
questa battaglia che, spa’^ancTo de- 
fi'iith amente via ogni residuo di 
un passato di vergogna e di mise¬ 
ria, diano finalmente Roma al suo 
popolo, alla Repubblica e alla de¬ 
mocrazia 


I giovanetti che compiranno 
almeno 10 anni entro il 1948 

potranno essere preparati, qualunque 
sia la loro posizione scolastica, agli 
esami di ammissione alla scuola me. 
dia nel prossimo giugno. , 

Inizio immediato dei corsi. Ri¬ 
volgersi all’lSTITUTO FERRARIS 
Piazza di Spagna 35, Tel. 65.907. dal¬ 
le 9 alle 12 e dalle 16 alle 20. 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle oie 30 30 ritintone 
di corse di levrieri a pnrz.-ale bene¬ 
ficio della C. R. I. 



j&ì Inora di Sia WOOO 


AkUXUU.U I 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Mia U par. . Neretto landa doppi. 
Questi aeriti et ricevono presso n 
ronresslonana «sciasi»» 

SOCKTA PII LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

▼la del Parlamento - » • I cicloni 
-1-31* e (4 Mi ore 8,38-1- 
▼ la de) tritone a. Il re, il tei 
41-554 uni eia F Crit|ii) ore e ts u 
N.P.A T 1. - Galleria t’olonn» n ?• 

• ri ttU-SM . Largo Chtgl) - • Atenei. 
Bonivrnta • Via Tninarrltl 141. tei 
ri-151 r il ih ore ».S#-IJ e U-t* 
Via della Mercede il-A (Matetici 
Onarlno) 111 15.31-11 - Pia Merer 

Minrhettl I* tei «3-114 


Occlusioni I. It 


MOBILI Brunii, nbai-zti 30 • • irrida »n ne 1 
riVeaHrr.tr L'tdiiico Muratori Iti. I 

OROLOGI! OROLOGI!! OROLOGI!'! Tutti j»:>« j 
«osa n*r* raa «"Ir W1 mrr.'ih pagabili is 
negozi* 0’oloirr:» • COSMO - (lieti 70 4 ! 


IMMINENTE «1 

SUPERCINE1HA 

ADRIANO 

0DESCALCHI 



10 


Smarrimenti L 12 


MANCIA rerapVaf'o 1'r«a urrà pel te «an 
traente do umenti pretr«sionali «marma dame 
nna natimi. Tneti.no 370-761 


17 Acquisti, vendite, case, apparta¬ 
menti. negozi, irrrcni. L. 12 

A T0RP1GNATTARA, Via Pietro Msrtirr R'tughie- 

r» 4. tradotta: appirtaneiti pio irriti una. due 
rami re. a"r-»an. .M 000 «ann. Trattai.«e 
Morgante. Quattro tortile II (431 Tl'ìt 


ANCHE PLORI ROMA 

Pagamento in lt mesi - 
t eoe - it ooo . ti eoo oltre 
CATA.NI . Vi» Nhna. « . Roma 



SCHIAVONE 


VIA DEL BOSCHETTO, 11# 



R&TEALHENTE 

ATUTTI 

jca-\5!me /-tot m/roY 


/ OROLOGERIA v 

PINCI* 

VIA SISTINA,-Sa-C 




IVI 



VIA UFFICI DEL VICARIO, 16-19 

Prezzi di Apertura di Stagione 

imPERKIEMILI 


S.flOft 

13.300 


Un architetto: Mario Ridolfì 



Roma 


A TORPIGNATTARA E A LANUVIO 


La Conferenza sulle colonie italiane 
entro il mese prossimo 

LONDRA, 22. — Un portavoce 
del Foreign Office ha annunciato 
oggi l’acccttazione, da parte della 
Francia e degli Stati Uniti, del- 
1 invito per la Conferenza dei so¬ 
stituti speciali dei Ministri degli 
» Esteri dei « quattro grandi - sul 
futuro delle colonie italiane, con¬ 
vocata a Londra per il mese pros¬ 
simo. 

L’invito britannico, diramato ver¬ 
so la fine della settimana scorsa, 
era stato ricevuto a Mosca. Parigi 
e Washington nella giornata di sa¬ 
bato, La risposta sovietica non è 
ancora pervenuta. 



facci.! TOPOfiRtFin. — fili iiNiestt Fyv 

{raliti ka«ae effutaat» èremi ta wr«* su 
a «-arata calcola «il annero dei cooTeaati a! 
c-amo liberal» del teatro Valle. Palo che 
e alcuna de!!* !20 perone prediti potevi 4i- 
fjorre di etneao 4.70 eig. di «jano. i od- 
detti »irb:e->ti m«itaua la etfad.aiata r. na¬ 
ca e ens«’d»rire cane m.er «n alla reihi 
tali* te «aluUtmai circa l'area del Teitrc 
Vati* »spm«« i« cifre nf*r»n a quell» di 
Vd) *q. • 

VF.RRI MINISTERIALI — •< leno-.ei. 
AidreaODTirt (r.ealcj t «eli ranca-» - f«- 
turo: • *f re iriren dal ( 't*m * 

Stantie. — tntr. Str.ar'Nallarai a tana e, 
d.r» il • Sionari. in mi «f r-o»- ««niori io 
quabu'i piano • Sfortxaldam ■ Statini- 
dant ettiaqrre la ciano ai maturi farcisti. 

IV LIBERTÀ’. — filarini fca detto rb* «p**- 
* -.e in Crimea intere pnrolittnni nea* «!*te 
dipartii» per reato di q-jilurga-sm» «. fi «al" 
parse éoTe l frinii mono felici all'nmora del- 
I I. Q t nulla 


Due morti e quattro feriti 
per io scoppio di due ordigni 


t n'orribile «riapira A arTentita ieri a 
Torpignattara. Yrr«o le ore t\"0 nel pra. 
to di sia I rancr*to Baracca l’Mplo«inne 
di 110 nrdtfno, rinvenuto da alcuni bam¬ 
bini tra uu mucchio di rifiuti, ha pro¬ 
vocato la morte del piccolo Giovanni Pi¬ 
stillo. di anni T. abitante in via Natale 
Palli 2. e il ferimento di Riccardo Pic¬ 
coli. di anni 10. Umberto Sini«i. di an¬ 
ni 8. 1 rne«(a Marini, di 2 anni e mezzo. 

t n'ahra «cia-ura c accaduta a I anu- 
vio. dove ì braccianti Perilli e Mannuz- 
zi. «ono stati invr«-iti dallo «roppio di 
una mina, urtata dalla zappa di uno rie: 
due. I fine sventurati sono morti per di«- 
«anrnamrnlo. 


E r sfate sospeso lo sciopero 
del dipendenti albergo e mensa 

In un» riunione tenufa«i tert fra ’ 
rapprr-emanti de) x ndacato lavorato 
ri albergo e l \«<ociizionr dezh alber¬ 
ghieri. è «tato raggiunto nn ac< ordo per 
tale categoria 

Anche per i dipendenti bar-caffè, ri¬ 
corsoti. ieri «i «ano ««olii incontri fra 
te parti «Ila pre*enza del Mini«tro Fan- 
fani 

A«rndo ro«i ottrnafo «oddi«faz>one «u 
uno dei punti più importanti delle lo¬ 
ro r-rh:e*te. i rappre-entanti tiri lavora¬ 
tori hanno drci«o di *opr*««edrre alta nto. 
clamanone dello «riopero. 


Gli ospedalieri in sciopero 

'i è ieri iniriato lo «ciopero degli o«pe- 
dalierì. 

I.’a««i«trnz» ai malati è comnna.ie a«- 
«icnratn ro-1 pure i «ervizi ospedalieri 
indi«pen«ab:li. e«-endo lo «ciopero per 
ora puramente formate. 

Stia tranquillo! 

Tl < Ritorca mento (|:b«rcle) » re 
raccontando a, rum lettori che « fU- 
nit- » uoii pagherebbe Je spese Ai 
tipografie. 

Son ha assolutamente niente di più 
serto da ’ seri ver e l'organo dt Via 
Frattina ? 

SVa tranquillo, h'on si preoccupi 
per noi. « L’Unità > è oggi, uno dei 
piu forti quotidiani italiani. con una 
dijòusione forse superiore a quella di 
tutti i giornali di Roma e coi Ucp- 
ooggìo e il sostegno di milioni ài 
lavoratori. 

Badi piuttosto ai suoi conti il « Ri 
sorg nuoto (liberale) » c stia attento 
a non perdere con le sue furbe in¬ 
venzioni una metà dei SOJ lettori che 


gli rimcnaono E non scopra le sue 
■: magagne v fingendo di riferire quan¬ 
to avverrebbe in casa altrui. 


BLOCCO 

del 

POPOLO 



Ridante di StrtfieeinBa: la S.n ri Ar¬ 
sir» r'e rir crj»-.t"T»ate «ircot m:- 

c:aa p*r i isos ine fidi r.«petlivar.cc:e ci icn: 
24 * 22 

le t"erte ict ari» «il F.'ra-ia (2 
Per rajiaai di felaiu. la susina fii-ji’i Fa 
rello in Vfa«*na 5 »la e sta’a «cacci»;* di casa 
iai aar.M M «•fc-ie. ti qsile l'ha triHesati 
srr-fccerdcle ferii» gttinNiii ta q’.v.: S. I! 
Jfattraajei# ha aa«-!:e «cacciato il f-glio O.-orrs. 
di avat ti e ta ftgl a fi-.iresu.ti. di mai 22 


Mrrettirdi 24 (Ile ere 21 mai ss t di 
tatti i ciaiidati cicsziiti t iciipradnti 
dille lieta usuiate. Si prefe dt eie 
nascer*. 


Stamane, alle are 19, le candidate del 
Blocco del Popolo vi-ileranno il centro di 
Torpi^nattars e le borsate Cordianf e Gal¬ 
liano, per prendere contatto con zìi abi¬ 
tanti e rendersi conte delle torà condizio¬ 
ni di vita. 

• « • 

Tutti I candidati, fli oratori cd I pro¬ 
pagandoti del Blocco del Popolo sono pre- 
xatl di intervenire alla riunione che *f 
terrà orzi alle ore 19 in Lungotevere An 
ZuiRara 9: Achille Corona parlerà suxli 
«riluppi della ramparla elettorale. 

o o o 

Tutti zti incaricati stampa delle Giun¬ 
te Rionali pa««ino «tamattina alla Giun¬ 
ta Centrale in via Si«tina. 91. 

o » o 

Tutte le candidate del Morrà del Popo¬ 


lo, etamatlina alle ore 9 alla «cdr della 
Giunta Centrale (ilo SWtina, 91). 

COMIZI 

Piazza del Rivorjcimrnto, ore 19. Berlin- 
tuer. Carni Caracciolo, Marrhionnr. — 
Cautelato via Alleandola 30: orr 11,30, 
Gisella Serra. — Manifattura Tabacchi, 
ore I2.S0, Elda Mazroni e Soigiu. — Plaz- 
ra Santa Alaria.in Trastevere, ore 16.30: 
Natoli, Porta, risola. — E«quitino. v»a 
Carlo A'berio, ore 19 — Caseggiato via 

Dacia 24, ore 16; Guazzumi!. — Traverti¬ 
no (quadrami ore 19: Aree«c, Rompo. — 
Centocelle, ore 19: DDorra. Srhiavcttf, Nic- 
rolai. 

• « » 

GII autisti pubbtiri aderenti ai partiti 
del Blocco del Popolo «uno convocati alia 
Sezione del P.C.I. di Ponte Regola (Banco 
di Santo Spirito, 42): alle ore 9 quelli del 
turno di notte e di pomeriggio, alle ore 
17 quelli del turno di mattina. 


I COMIZI DI DOMENICA DEL I. d. F. 


RIUNIONI SINDACALI 

Kuftijilili fioTisili trieaie Belillcrgipàe 
Fa:s*a. 0a:r. Ma-iol.-i. Ma'er. Frodo»: zi- 
de.-arg.ei. F’oreiS.ai. R: c p»3-ì. Breia. Gti«. 
r*«ta. 0*i. MeLai e Fetaa. *;gi ore 18. Vi* 
Ta'.eo 4. 

Qftrai panettieri *j«»rrr!ea j»re«» : » "jgi or» 
17 13 prua P03vo‘-*ii-ce e ere 75 ia «»«•*sd* 
Ca*»n >’»! fjToro 


I problemi amministrativi 
illustrati dai candidati 

II Blocco dri Popolo ha tenuto dome¬ 
nica M-or«a una '•cric di comizi perile- 
rict. di le-,te popolari e di riunioni, tut¬ 
te pirnamcntc rio-cnr per grande affluen¬ 
za di pubblico r ron‘cn-o dei parteci¬ 
panti. 

AI ( oìltiio Romano, «olio la presiden¬ 
za dcll'ac « ArlnJle I orili, l'arrhitrito 
Alano llidolfi. candidato «lei B.d P. ha 
illustrato le nrre*>ita edilizie di Roma 
e i proponiti ni riguardo ilei Blorco del 
Popolo. L’ «rpuita un’intere««ante espo¬ 
sizione -olla situazione finanziaria del Co. 
mime fatta lini candidato avv. France¬ 
sco Buglinri. il quale «i r particolarmen¬ 
te soffermato «ul problema dell'inipofta 
di famiglia 

Ha ionrlu‘o la riunione il prof. Nico¬ 
la Fermiti, Alto Commi—ano per l’igie¬ 
ne e la sanità: 

AI teatro Italia i randtdati del Blocco 
residenti in quel quartiere, D’Eramo, 
Trovc. Turchi. Zevi. Berlinguer, «otio la 
presidenza del prof A-carelli. hanno il¬ 
io. trato al ntimero-o pubblico , proble¬ 
mi di quel quartiere, prospettando le so¬ 
lo 7Ì«ni più iffonrr 


doppio MARO’ 
extra MARO’ 

GIACCHE « TEXAGONAL » M. ZEGKA 
CONFEZIONI - CAESAR • 

GRISAGLIE - PETTINATI - GABARDINI 
COTELE’ - IIENRYS TWEEDS ere. 
delle migliori fabbriche Italiane eri esteri- 

PER SIGNORA 

BUVETTI NE - CREPELLE - VELLUTI c FANTASIE 
NOVITÀ’ IN ESCLUSIVA AI MIGLIORI PREZZI 

I sigg. Funzionari _ecL Impiegati elei Ministero Interno e 
Presidenza del Consiglio deiristituto della Previdenza 
Sociale sono invitati a chiedere rispettivamente alla Coope¬ 
rativa e a] * Crai • i buoni acquisto rateali. 

Sconto speciale del 5% sui prezzi fissi 


ANNUNZI SANITARI 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENERE* . PELLI 
IMPOTENZA 

DISTURBI C 4MlMAI.lt 6F.SSU AI. 
•-Il 16-19. letti ID-IJ « iiei nupuntarr 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 1 
• ngrt'n Via V'mintt:# fpr»««o Q‘»rone 


Doli. LI VIRGHI 

Specialista lo urotnjta (malattie ge 
njto-ur:nart« e veneree) ■ Vi» Tac'to 
iPiagg» Cola Rientri) »-)4 - I7-J9 

Telefono Mi o*f> 


GABINfcTTO DERMOCELTICO 

ISQUILINO 

Via Carlo Alberto n « - or# MI 
Tel «72.491 

funi. SPFCIAI.ISriCB E 

VENtHht PEl.l E IMPOTENZA 
(VARICI - EMORROIDI) 


Doli. YANK0 PEHEFF 

Specialista Dermii«.n.iip3Mco 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Pa’estro 3* p p tnt * ore 6-lt: 14-1) 


Dr. DAVID STR0M 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indn'cir» » «etiz- me-«zmnt dell» 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe VENE VARÌCILSE 

VENEREE FELLE 
riA COLA DI RIENZO. 152 
Tel 34 391 Ore U-20 Fe*t 8-1» 

ed In VIA DEL TRITONE 87 

ore 14-17 - telcf. 4S0.032 


m J JìiLiipqhi 


ad’Etilico 


Quasi# ini, all# #r# 21.30 rimili 111 
cattatiti filtrili, ni liciti dilli ridet¬ 
tila*. 0. d. 6.: ilvrini laadaistritin. 

Sui tmli ad utirmiri tatti i aratri 
iliittiri • caifidati. 


Con q-resto b-'.’o «p»tt»roirv di itrport»- 
r!on» veneriana ha aiuto mino uffl'tal- 
rr.entr la nuova stagione t»atra> Ascol¬ 
are Goldoni, • in particolare « I ruste- 
ghi », è un piacere eh» non sazia mai. 

La regia dt Slmoni ha confermato che 
poch* co'e vanno d accordo come Simoni 
e Goldoni 

I.a compagnia di Btt'ergio eh* «t ean- 
f*rai uno de: nostri attori migliori, an¬ 
drebbe citata in blocco, ma vogliamo fa¬ 
re una particolare m»nztone dePa signo¬ 
ra B»rt e d»lla gioian» Wally LucchiarL 
Quanto a Elea M*rltni. eirst»s» evid»nte- 
tr.cnte una certa fredd*rz* di rapporti 
fra lei e il dia>no veneziano 

Vice 

TEATRI 

ASTI. •-» 18 a c-e 21. . Z.'ra ira:;:.!’* • 
• :i Cfa’l'» « Gs:! *r: 'zjrnal 
IltNI COSMO: epry Biar-»-»«e • tre It • 
« Valili reg.r* di Trrr-i a ■ 

COLIE 0F7I0: ce-cj> 4 sì Va!» Ni—à:. «re 21- 
Pcìczj»» dei r'Iez' 

ELISEO: ere 21 F.l«i » f««’ Fi- 

Fe 1 -'.'* p»rde*i. 

FALLE: tea*. Fathlla 

VARIETÀ 1 

ALIA «a», l c*rt;*i *3ia*ti 
ALIH1HA: r-ap. nt. Nasii* rL»ce|’ i 111- 
Febei!» perèa'a. 

AlEN'i DEI FICHI. c-cp di nr. • t!s. Il ca¬ 
vai .ti d« lacaHer* 

FENICE- ««ap * £1* Ferai ttt:i 

J0TG4ELL1: erap r,t. « Il «acii-ater* à»l 
tevi«. 

MANZONI: eeap r.v * Dagli tppeani! alle 
lede. 

FMNCIFE: Sa-gae sai tele e ee*p «it nvis’e. 
BEALE: II priaa dei pvfci. 

UOSA: rrap. nt tVteliilUasretti # tls. Prime 
iarNc’rs 

TITTOSIi: var. a Ut*. Il g.giata di Rs*tsa 

CINEMA 

Bcqaine: fbide lasatja-.aaie. 



liriaaa. di sulla. ’ 

Adriaci»»: Ere i tell'enira 
Alia: Ne. ceaadn della lassai 
Altieri: Riv. » Ortasn'i. 

Ai tirar*- fa;::as R-dd 
iciucilin: L’or» c»l (ra'r'i 
Aria* Appi*: A Sfa!* raita. 
irta* Esedra: lunlsn. 

Ari;* Astiala: l'a itv* di riga;:» . 

Area* runa. Il giga::* è: R.-«:«a. 

Araa* Itali*: Nea dir*" a ti.o. 

Arra* Prati: Giara: * P.t«;t» i» «'t-.eia 
Araaa htrnlni: 4>Nass* la r.«-rì»iza 
Araa» Stleae- l-’d-n p** sena-* 

Area» Sul Ippelita: Il rasai.ere J »' ■ »•••» 

fava-.-.a 

Araaa Tarasti Dr. ’el-ll. 

Araasla: 4r*N» ì Vca raeiaa* 

Astri: L’iacea? sta. 

Atriib.ti- Le a-'!e • s-a r-tte a • - • -. e.-.*' 

ligutti: I 4 eitu rarità. 

Auaaia: Il viH-.ve u-aarite 
Binisi: Teias. 

R.-actittis: Le s-irprese delFin-c- 
Cay riatta: le c 11» e aaa r.^ne 
Capraaictatta. are 17.30. 19.30 21.50 L* e.He 
* ara «ott*. 

Cipri: li p-ite d»i «j-sp.ri 
Cntrala: Tc ai ippartiev 
Ciaettar: H 5«re di p-etri 
Clodia: Aberri vagaNi-.d. 

Calsaaa: la citta rcri'a 
Calamai Casta Nssaiaa. 

Carsi: \is»vtsra. 

Cristalli: G mav-heri a*l ec«r» 

Dalla Falli*: Glissi e Pianto ;a i'c»ta 
Dalla Nasckera: Rifila Bill lacera n «»lla 
Dalla Tarasirt Ae.rh* i Mia ms«ir-ss 
Dalla Tittari»; 8a1!e ziti dairBI*'-: 

Dana: Canpo de Fi«ri. 

Elei- Torse di latte. 

Ei^itlisa: To«ra. 

Exealriar: I.'aajels arra 


Faraua: La a.iter r.>a • onpa-sa 
Flraiaia: Dentai sare tua. ’ 

Gallarit: Si:fca : i pastorale. I 

Gialii Catara: Sit-eraaes'e tra ! 

Iaptrilla: *p*rtcra ora 10.30. Le »i.I* e aaaj 

C*!>. I 

Iiini: La preti p:j-N ;* - i 

Iris: La ««a!» a rs-»»».c’» ! 

l Italia: Su-ioVe tee ««i-«it» 1 

Ltsanaari: I Issi ««Ila pri:*-i» j 

Massimi: Felicita serio a. 

> Mitrili: ridio'a. 

! Medarxissiaa: «a!a A- Il T»«»-« r. 

«a’a B: fi:"-* di «:s»re 
Kctirai : tnwta.i. 

Nmdit. Grisd licei Aste- • 

Nrsvi: n siisi» v.vle cesi 
Min: La n--'k:i iti t-rf. 

(HucalcAi: >Io!jcei» di *:*!> 

Olinpia: Bsfala R.i) i-v.j.-a .» ««• . 

Orfei; Tuesdp i» «««co 
OritTiasa: la r«i=e»a-a e f.a a 
Palasi»: Ri;c!r:*e 
Palestnsa: Rihell cae 

Parisi»: Morire alt »(5i 1 

Pai. Marckarita; L’eaàra «ì»ll ab,*» 

Qiattra Fiataza. S;rf,'s:a pas'e** • j 

Qsirisatti: 17. |9. 21 .*"» Til) «• sei:, 

»'» a 'l'e-trraa rn;:-iii i 

Qtiriai!#: Irne I 

Rei: Cicia di vner» 

Rialti: ripesa. 

Rivili: riposa 

Risa. Ferirei*» «Ter» » Acr«-» , 

Saat’Ippifita: la «alle del de«ti-a 
5*1# Ckantat: La »p a di Dana* -. 

Salari#: 5oes sa disertar#. 

Sii# Inkirta: Franse. 

Salarsi: L'caao deh* jasgla 
Sai# Cakirta: Tiveadv n *«>gs* 

Silfi# Mirpkanta: Aweatara. } 

Sarti#: L* ierpr*ie dcH'imor*. 

SseraUt: Vadane Cor.e. 

Stilila; II mi«‘er9 «ielle sette p-- * 

Spltadirt: Texas 

Stadi»*: Addio per staprt. { 

Sa? arda ina: $|ol<pnc di stelle 
Tnaua; Il prt$io3.:-r# dt Ansterda - 
Triesti: La palsde della m»rte. 

Turala: Mr. Smtk va a Waskisgten 

XXI Aprii#: Carotisi di eroi. I 


CONVOCAZIONI D» PARTITO 

MARTFRF 

I mpoasakili rlatterali di Stime alla 18 30 
• n F»d*rai .'re. 

La C«sn:jtin( di lavar* ?*r P4#ro R»ma- 

-e » «/-turt'i il!» 17 n Fed'rar.'sa. 

la cellslt dei sex!a];grif-.rici «.«ro isviiit* 
ad la-.ure ut c«i«»s* a!’* '«ivr* «liris a' - * 
«-» it 

RfAIL- Fut’inrj N*'!»'» - IN tifi. ? co- 
n.:*ti «•: r»ll*'» alle 17 -a FcdeririNS» 
Finitala!;- Tt*:i i ««- *»:• «i;r*t'ivi è; r»'- 
I-'» d*;!’ F-i Pa-»«-»«i , i a 1 ’» 17 i- F»'»- 
Caasrili: Casa. I j««-:« ‘-are: «!i v»Iit'i 
r I «ivdanli or» 57 la F*i 

PfLTRO INGRAO 
Dir •t’ore 
MARCO VAI9 

Rfda::org-ca’X> resoonsablle 


CASA DI CURA 
• IMMACOLATA CONCEZIONE • 
Comm MARIO SARI ORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Gabinetti: Radiologico Denmttei 
Aoatlttl etiniebr - Ortopedia 
Apetu miro 'anno » nenie*'.* 
'vo-sseoio rrac» Roma vi» x»n«r,o»r 
Magno, 14 - Te! 35 823 . Venezia: 
Fondamenta S S meira P ccn.o -53 - 
Tel 22 945 


Or. ALFREDO STROM 

Malattie teseier e della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe - Idrocele 
Cura ina «lare e «*nz» oterarlonJ 
CORSO UAIrtERTO 4*4 
(Piazza del Popolo) 
re efonn 41 4*9 -Or* 4-20 festivi 6-12 


Dr. MANCINI, V. Arezzo, 38 

ASMA e ARTRITI 

(10-12 e 15-17) Tel. 852.951 


ENDOCRINE 

Cura delle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza fobie, deh»,terze anomalie 
sessuali, vecchiaia prerore. definente 
giovanili Visite e core prn-pnst-matrl- 
muoiali Ore » It; Itt i» restivi *-l| 

Dr CARLETTI p Esqaitino UT 
Non si curane malattie venere® 

SPECIALISTA Veneree 

RENI - VESCICA - PROSTATA 

Via Mac eh avelli n «7 iB VilfOrÌQl 
MI); 13-20 Te! 775 303 V •THIMMWf 


GABINETTO DERMOCELTICO; 


SA VELLI 


EMORROIDI 


Dr. PAUTRIER 

SPECIALISTA 

Veneree - Pelle - Aeaiaali 
Via M»pj'»n» )1 is M»n* bisttrore) 


Or. Bella Seia 


mcnt«a TtoogrsBeo U.E.5.I.S.A 
Ro-ns . V«a IV N<s«r*T>bT» 14» . ROm: 


V. SA VELLI. 30 (Corso Vittorio 

Emanuele) - Tel. 52.680 | specialista 


29 VIA AREHULA 
18-13 e 16-201 

VENEREE - PELLE 


’.v.y.v 
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AL MERCATO DELLE CALZATURE - Via Lucrezio Caro 48, 48-a • I MIGLIORI ARTICOLI - I PREZZI PIU’ BASSI 
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